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^REGOLAMENTO 



È instituita una Associazione Mutua fra gli Impiegati 
delle Ferrovie Romane, sotto il nome di Mutua Associazione 
d' Imprestiti e Risparmi. 

Essa ha per scopo di sovvenire i Soci mediante impre- 
stiti e di raccogliere e rendere fruttiferi i risparmi non tanto 
dei Soci, quanto di qualunque altro impiegato delle Ferrovie 
Romane. 

La sua durata è stabilita in 30 anni, salvo rinnovazione 
o proroga deliberata dalla Riunione Generale dei Soci. 

11 suo domicilio legalo è a tutti gli effetti presso la 
Direzione generale delle Ferrovie Romane. 



Possono far parte dell' Assoc;aziono tulli gli Impiegati 
delle Ferrovie Romane a nomina del Consiglio, che risie- 
dono nel luogo stesso ove ri-iede la loro Direzione Generale. 




Aìvt. I. 



Aut. 5. 
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Art. 3. 



1t Capitale dell'Associazione verrà rappresentato da tante 
Serie di 100 Azioni ciascuna e del valore di lire HO per 
Azione, da emettersi in seguito a deliberazione della Riunione 
Generale dei Soci. 



Aut. h. 



I.e Azioni possono anche pagarsi in rato mensili conse- 
cutive non minori di lire 'i ciascuna o per Azione. 

Esso sono nominali e trasmissibili solo ad un altro Socio 
o impiegato avente i requisiti, di che all' art. 1. Però nf>n 
sari permessa h cessionu delle medesime, so prima il cedente 
non abbia pareggialo il suo debito con la cassa, o se puro 
il cessionario non si accollerà con rinnuovo di operazioni le 
passività del cedente. 

Art. 3. 



Sulle Azioni liberate nel corso di un semestre decorre- 
ranno i dividendi a partire dal semestre immediatamente 
successivo. 

Esse sono rimborsabili, previa liquidazione del dare e 
avere, compresa la respettiva tangente del fondo di riserva 
portato nell'ultimo bilancio approvato, nei soli casi se- 
guenti : 

à) dopo morte del Socio ai suoi eredi; 

6) al Socio che cessi di far parte del personale delle 
Ferrovie lìoniane ; 

c) al Socio che cessi pure di far parte semplicemente 
del personale a nomina del Consiglio; 

ti) al Socio che lo richieda in seguito al suo allon- 
tanamento dal luogo, ove ha sede la Direzione Uenorale delle 
Ferrovie Romane. 



Aut. 6. 



I Soci, i quali fossero in ritardo di un mese sui Tersa- 
menti delle Azioni, dovranno porsi in regola nel corso del 
mese successivo, in difetto di che incorreranno nella multa 
del 4 per 0]n e dopo un trimestre perderanno ogni diritto 
verso l'Associazione, come anche sui vetsamenti anteceden- 
temente fatti sulle Azioni non ancora libetate. 

Art. 7. 

Ogni Socio potrà avere ad imprestito una somma equi- 
valente al doppio dell' ammontare dei versamenti da lui 
fatti, e in ogni caso non maggiore di lire 301), subordina- 
tamente sempre al capitale disponìbile o al numero delle 
domande die vi saranno. 

Le domande d' imprestili saranno indirizzate al Comitato 
di Direzione, che avrà cura di soddisfarle di regola per or- 
dine cronologico di presentazione. 

la qualche caso di urgente bisogno imprevedibile e 
notoriamente provalo, in cui trovisi un Socio, potrà il Co- 
mitato di Direzione derogare dalla disposizione precedente. 

Art. 8. 

Gli Imprestiti vengono fatti al frutto anticipato e sca- 
lare che sarà stabilito sulla proposta del Comitato di Dire- 
zione anno per anno dalla Riunione Generale, e dovranno 
restituirai in rate mensili consecutive preventivamente deter- 
minate, ma non minori del decimo dell'Imprestilo originario. 

Allo scopo poi di semplificare 1' operazione del rimborso 
il Socio nelle ricevuto dell' ini prestito autorizzerà il sig. Cas- 
siere delle Ferrovie lìomane a trattenere mensilmente sul 
di lui stipendio una quota eguale a quella della rata sta- 
bilita. 
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Art. 9. 

11 Socio che avesse ottenuto un imprestilo uguale aila 
somma alla quale avrebbe diritto in forza dell'art. 7 non 
potrà ottenere un nuovo imprestito fino a che non avrà 
soddisfatto compie tapien te il primo. 

Art. 10. 

Ogni Socio p. qualunque impiegato sì giornaliero elio 
fisso deJIe Ferrovie Romane potrà depositare in conto cor- 
rente fruttifero ì propri risparmi per somme non inferiori 
a versamenti di SO centesimi ciascheduna. 

Gli interessi per le somme depositate vengono stabilii! 
al saggio che determinerà anno per anno sulla proposta 
del Comitato di Direziono la Riunione Generale; decor- 
reranno dieci giorni dopo effettuato ìl deposito e saranno 
capitalizzati alla chiusura del bilancio annuale. 

Il deposito dei risparmi e frutti capitalizzati può riti- 
rarsi in tutto o in parte mediante preavviso ili ili giorni. 

Aut. II. 

L'Associazione è amministrata da un Comitato di Dire- 
zione composto delle cariche sociali seguenti : 
Un Presidente 
Sei Consiglieri 
Un Cassiere 
Un Ragioniere 

eletti dai Soci a maggioranza di voti di quelli presenti alla 
lìiuuione generale. 

Il Comitato elegge nel suo seno il proprio Segretario. 

In caso di assenza del Presidente e dol Segretario, tara 
le veci del primo il Consigliere più anziano di età a dol se- 
condo il Consigliere più giovane. 
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La Riunione generale nominerà pure anno per anno 
due Sindaci per la revisione del bilancio annuale. 

Ogni anno cessano d'ufficio per turno Ire Consiglieri. 

Il Presidenle, il Cassiere ed il Ragioniere rimangono 
in carica per uu biennio. Tutti i funzionari cessanti d' uf- 
ficio sono però rieleggibili. 

Saranno pure nominati anno per anno dalla Riunione 
Generalo duo Supplenti, i quali dovranno rimpiazzare i 
Consiglieri effettivi dimissionari od assenti. 

Le cariche scoiali sono gratuite. 

Aut. 12. 



Il Comitato di Direziona delibera sull'ammissione dei 
Soci, previa verifica dei requisiti voluti all'art. 2, sulla con- 
cessione degli imprestiti, su tutto le domande dei Soci, fissa 
il reparto degli utili sulle Azioni, compila il regolamento 
interno , forma i bilanci e i rendiconti da presentarsi alla 
Riunione generale, convoca la Riunione stessa e in gene- 
ralo regola e dirige tutte gli affari dell'Associazione. 

Le Riunioni del Comitato di Direzione saranno convocate 
tutte le volte cho sn ne presenterà il bisogno, ma non meno 
di duo volte al mese. 

Le sue deliberazioni saranno prese a maggioranza di 
voti e per la validità delle medesime occorrerà almeno la 
presenza di li membri. In caso di parità di voti prevarrà 
quello del Presidente. 



11 Cassiere dell' Associazione non potrà tenero presso 
di sè somme maggiori di I,. 300 e verserà le rimanenti in 
uno stabilimento italiano di credito a scelta del Comitato. 



Art. 14. 



Venendo a vacare durante l'anno la carica di Ragio- 
niere o di Cassiere, il Comitato provvedere provvisori amen tu 
collo incaricarne delle funzioni uno dei propri membri , 
salvo a provvedere definitivamente alla sostituzione del 
funzionario mancante nella più prossima Riunione generale 
dei Soci. 

Art. 15. 

Non più tardi del mese di Febbraio di ciascun anno verrà 
convocala a cura del Comitato di Direzione la Riunione ge- 
nerale dei Soci pei seguenti oggetti: 

a) udire ed approvare il resoconto del precedente 
esercizio e la relazione dei Sindaci; 

b) deliberare sulla approvazione del bilancio annuale ; 

c) deliberare sull'emissione e sul prezzo di nuove 
serie di azioni; 

rf) rieleggere i funzionari dell'associazione cbe escono 
di carica ed i Sindaci ; 

e) approvare o modificare i regolamenenti interni; 

f) deliberare su tutte le speciali proposte che ver- 
ranno fatte dal Comitato di Direzione e au quelle che sa- 
ranno state presentate, sottoscritte da almeno 13 Soci, 5 
giorni innanzi al Comitato. 

g) stabilire sulla proposta del Comitato di Direzione 
l'interesse degli Imprestiti o dei Depositi. 

Potrà inoltre il Comitato di Direzione convocare la Riu- 
nione generale ogni volta che lo crederà necessario, e 
quando 20 Soci ne facciano domanda motivata per iscritto. 

Art. IG. 

La Riunione generale dei Soci è presieduta dal I're- 
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aidente dell'Associazione e sarà valida quando aia presente 
almeno un terzo dei Soci. 

Ogni Socio interviene ed ha un solo voto qualunque 
sia il numero delle azioni che possiede. 

Mancando il numero prescritto in una prima adunanza 
si farà una seconda convocazione per lo stesso oggetto, ed 
in questa le deliberazioni saranno valide qualunque sia il 
numero degli intervenuti. La riconvocazione della Riunione 
generale si farà dopo almeno 10 giorni. 

Per le proposte concernenti lo scioglimento dell' Asso- 
ciazione avanti il termine stabilito sarà sempre necessario 
l'intervento almeno di due terzi dei Soci. 

1 Soci riceveranno nel loro rispettivo ufficio, non meno 
di 10 giorni prima di quello in cui avrà luogo la Riunione 
generale, l'avviso di convocazione unitamente al programma 
delle materie da trattarsi. 

La Riunione generale regolarmente convocata rappre- 
senta l'universalità dei Soci, e le suo decisioni sono obbli- 
gatorie anche per gli assenti. 

Art. 17. . 

Gli utili netti resultanti dal bilancio annuo saranno re- 
partiti come appresso: 

o) 80 per 0m in dividendi; 
b) 20 per 0|o al fondo di riserva. 
Formeranno pure parto del fondo di riserva le multe, 
le decadenze, i lasciti e le donazioni che per avventura ve- 
nissero fatte alla Associazione. 

Art. 18. 

I/Associazione si scioglie: 
a) all'epoca fissata; 



b) per deliberazione dell'Assemblea generale conforme 
al 4° capoverso dell'art. 10; 

c) per insufficienza di fondi in causa di perdite 

subite. 

All'epoca dello scioglimento dell'Associazione la Riunione 
generale provvede e duiermina il modo di liquidazione. 

IMspoi lilonl transitorie. 

Art. 19. 

L'Associazione andrà a costituirsi quando siano almeno 
sottoscritte 100 azioni. A tale effetto il Comitato provvisorio 
appena avrà raccolte le relative sottoscrizioni convocherà 
la Riunione Generale per far dichiarare costituita 1' Asso- 
ciazione e per far procedere alla nomina del Comitato di 
Direzione, dei Sindaci e dei Supplenti. 

Aut. 20. 

Non farà imprestiti se non dopo 6 mesi dalla sua co- 
stituzione. 

Art. 31. 

Gli utili dei primi due anni verranno capitalizzati im 
putandoli al fondo di riserva. 

Art. 22. 

Alla fine del primo anno si eatrarranno a sorte i tre 
Consiglieri cbe devono oscire di carica. 

Art. 23. 

11 Regolamento interno, di che è parola all'art. 12 coro- 



pilato dui Comitato di Dirozzile verrà dopo l'esperienza di 
un anno sottoposti! alla sanzione della Riunione generala: 
come pure dopo un unno verrà sottoposta alla Riunione 
generale la proposta relativa a determinare se convenga 
estendere a tulli gli impiegati u nomina del Consiglio l'isti- 
tuzione ora in via d' esperi munto applicala fra i soli im- 
piegali residenti nel luogo stesso ove resiede la Direzione 
ijencrale. 

Art. 24. 

Il presente Regolamento non avrà vigore finché non 
siasi ottenuta 1' approvazione del Sig. Direttore Generale 
ielle Ferrovie Romane. 



Approvato dalla Riunione Generale liei Promotori nellu 
-dote tenute le sere dell' Si e 12 Mirzo 1873. 



